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SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO
Insomma, da qualche tempo si è aperta la caccia alle mascherine. Ecco, avevamo
denunciato noi di Report che non si trovano perché non si è messo in pratica il piano
pandemico, quello che avrebbe dovuto prevedere la scorta. E quando le trovi, se le
trovi,  le  paghi  molto  più  del  loro  valore.  E  poi,  se  le  trovi,  sono così  efficaci?  È
successo  che  il  19 marzo scorso  la  Consip  ha indetto  una gara per  25 milioni  di
mascherine.  Si  trattava  per  lo  più  di  quelle  chirurgiche,  le  FFP2  e P3,  quelle  con
valvola,  ed erano destinate al  personale,  infermieri  e  medici.  Insomma bisognava
essere certi. È possibile che la più grande stazione appaltante pubblica non faccia dei
controlli? Insomma a noi ci sembrava un po’ strano, poi alla fine è emerso è come
chiedere all’oste come è il tuo vino? I nostri Giulio Valesini e Lorenzo Vendemiale. 

GIULIO VALESINI FUORI CAMPO
Tra i fornitori che si sono aggiudicati la gara c’è Aleda Group, una holding costituita di
fresco, a metà febbraio. La sede è a Olevano Romano, un paesino a pochi chilometri
da Roma. 

GIULIO VALESINI  
Cercavo Aleda Group… 

SIGNORA  
Questa è vinicola Consoli. 

GIULIO VALESINI   
E Aleda Group qual è? 

SIGNORA  
Voi chi siete? 

GIULIO VALESINI  
Report, Rai Tre. Non la conosce? 

SIGNORA  
No.

GIULIO VALESINI FUORI CAMPO 
I soci della Aleda Group sono le sorelle Consoli, famiglia nota da sempre per un’altra
attività imprenditoriale: la produzione e la vendita dell’ottimo vino della zona.

MARESCIALLO CARABINIERI
Buongiorno.

GIULIO VALESINI  
Buongiorno.

SIGNORA AL CANCELLO
Salve maresciallo.



MARESCIALLO CARABINIERI
Avete risolto? 

GIULIO VALESINI  
Io ho citofonato.

MARESCIALLO CARABINIERI
In azienda non deve andare. 

GIULIO VALESINI  
Qui al 94 risulta un’azienda che è fornitrice per la Pubblica Amministrazione.

MARESCIALLO CARABINIERI
Quello che risulta, risulta.

GIULIO VALESINI FUORI CAMPO 
Finalmente appare anche l’amministratrice di Aleda Group, la fortunata azienda che si
è aggiudicata ben 9 lotti dell’ultimo bando Consip. 

ALESSIA CONSOLI - AMMINISTRATRICE ALEDA GROUP
Le FFP3 con valvola sono 50 mila, le FFP3 senza valvola sono 80 mila, le FFP2 con
valvola sono 50 mila. Le mascherine chirurgiche ne abbiamo proposte 14-15 milioni. 

GIULIO VALESINI  
Ma se io vi chiedessi un prototipo di queste mascherine? 

ALESSIA CONSOLI - AMMINISTRATRICE ALEDA GROUP
No, io non ce l’ho le mascherine.

GIULIO VALESINI FUORI CAMPO 
Per alcune di queste mascherine la ditta di Olevano vorrebbe rifornirsi dalla Cina, dalla
Shenzhen Signfaith. E per partecipare alla gara Consip ha presentato un certificato
dalla società bsi.

GIULIO VALESINI  
Noi abbiamo contattato l’ente certificatore che risulta essere stato depositato presso
l’azienda che voi stessi avete dichiarato essere fornitori delle FFP2 e FFP3. 

ALESSIA CONSOLI - AMMINISTRATRICE ALEDA GROUP
Ovvero? 

GIULIO VALESINI  
La bsi.

ALESSIA CONSOLI - AMMINISTRATRICE ALEDA GROUP
Sì.

GIULIO VALESINI  
Giusto, le risulta? 

ALESSIA CONSOLI - AMMINISTRATRICE ALEDA GROUP
Ma voi come le avete queste informazioni? 



GIULIO VALESINI  
Abbiamo studiato.

ALESSIA CONSOLI - AMMINISTRATRICE ALEDA GROUP
Eh bravi. E quindi?

GIULIO VALESINI  
La bsi dice: noi abbiamo rilasciato la marcature CE ad un’altra azienda.

ALESSIA CONSOLI - AMMINISTRATRICE ALEDA GROUP
Esatto. Infatti.

GIULIO VALESINI  
Non a quella che ha venduto a voi. 

GIULIO VALESINI FUORI CAMPO 
Dunque la bsi, non ha mai certificato le mascherine di Shenzhen Signfaith, l’azienda
da cui si rifornirà Aleda. Ha invece certificato un’altra compagnia cinese, la Handan
Hengyang, di cui Shenzen sostiene di essere distributore. Abbiamo contattato anche
Handan, che però non conferma né smentisce: ci spiega che tante aziende utilizzano i
loro certificati per mascherine fasulle, e prova perfino a venderci i suoi prodotti.

GIULIO VALESINI  
Voi vi siete buttati nel business…

ALESSIA CONSOLI - AMMINISTRATRICE ALEDA GROUP
Io non mi sono buttata…

GIULIO VALESINI  
A me sembra di capire che le mascherine già non ci sono più. Già le hanno vendute le
vostre. Che già ti stai informando su altre società…

ALESSIA CONSOLI - AMMINISTRATRICE ALEDA GROUP
Ma io vorrei sapere ma a voi chi ve la da queste informazioni! 

GIULIO VALESINI   
E vabbe dai…

ALESSIA CONSOLI - AMMINISTRATRICE ALEDA GROUP
Voi avete qualcuno… io penso su questa cosa che le trattative in Consip debbano
essere… no, io ce le ho! Le stesse mascherine ci solo. È solo che si sono allungati i
tempi di produzione.

GIULIO VALESINI   
Avete intrapreso il business delle mascherine per spirito patriottico.

ALESSIA CONSOLI - AMMINISTRATRICE ALEDA GROUP
Esattamente.

GIULIO VALESINI FUORI CAMPO 
Tra  le  certificazioni  presentate  dai  vincitori  della  gara  Consip,  abbiamo  trovato
anomalie  a  partire  dai  marchi  CE,  come quello  della  Celab  usato  per  un  lotto  di
mascherine FFP2. Celab non può certificare prodotti destinati a medici e infermieri.



Ma, la cosa inquietante è che chi ha messo il marchio lo ha fatto all’insaputa della
Celab stessa. 

GIULIO VALESINI   
Questo qua… C’è il suo nome, vede? Celab sotto la colonna marcatura CE. Vede? 

MASSIMILIANO BERTOLDI - AMMINISTRATORE CELAB  
Questo numero corrisponde ad un’attività di natura certificativa sempre di carattere
volontario. Ma non sono certificazioni che possono essere utilizzate per cose doganali
o fini legali.

GIULIO VALESINI   
Che ci fa il nome di Celab tra gli enti notificati di una marcatura CE di dispositivi di
protezione individuale?

MASSIMILIANO BERTOLDI - AMMINISTRATORE CELAB  
Questa è una bellissima domanda. Quello che penso è che sia nato un furioso copia e
incolla.

GIULIO VALESINI   
Quindi lei mi sta dicendo che la certificazione CE a supporto di un lotto in questa gara
pubblica è falso?  

MASSIMILIANO BERTOLDI - AMMINISTRATORE CELAB  
È impossibile che un nostro documento possa essere usato nell’ambito di una gara
pubblica.

GIULIO VALESINI FUORI CAMPO  
L’importatore  in  questione  è  Innomed  srl,  un’azienda  di  Napoli  specializzata  nel
settore,  che  però  con  noi  scarica  la  responsabilità  su  qualcun  altro,  come  in  un
perfetto gioco delle parti.

AMEDEO ESPOSITO– PROPRIETARIO INNOMED 
La Celab si  era  dichiarata  ente notificatore per  quel  tipo  di  dispositivi,  per  quella
tipologia di prodotto, ma non lo è.

LORENZO VENDEMIALE   
Mi perdoni, ma nell’ambiente lo sanno tutti che Celab non è ente notificato per fare
marcatura per i dispositivi di protezioni individuale.

AMEDEO ESPOSITO – PROPRIETARIO INNOMED 
Io … non voglio nascondermi, non lo sapevo. 

GIULIO VALESINI   
Come è andata la gara?  

CRISTIANO CANNARSA – AMMINISTRATORE DELEGATO CONSIP
La gara è andata bene.

GIULIO VALESINI   
Sicuri? Io ho notato che tra le marcature Ce che sono state sottoposte su lotti che
sono passati, ce n’è uno marcato dalla Celab. Lotto della Innomed. Ora la Celab è un



ente che non può proprio per legge, certificare dispositivi di protezione individuale.
Come mai non ve ne siete accorti? 

CRISTIANO CANNARSA – AMMINISTRATORE DELEGATO CONSIP
Allora, innanzitutto lei sta dicendo che non ce ne siamo accorti, ma in realtà noi i
controlli non li abbiamo mica finiti.

GIULIO VALESINI 
Vabbè, finora non ve ne eravate accorti.

CRISTIANO CANNARSA – AMMINISTRATORE DELEGATO CONSIP
Non c’è un errore da parte di Consip, noi i controlli li stiamo ancora facendo.

GIULIO VALESINI  
Prima fate le aggiudicazioni e poi controllate? 

CRISTIANO CANNARSA – AMMINISTRATORE DELEGATO CONSIP
Si  fa  prima  l’aggiudicazione,  si  fa  il  contratto,  si  parte  immediatamente  con
l’esecuzione  contrattuale  e  in  fase  di  esecuzione  contrattuale  si  fanno  i  controlli.
Ovviamente  il  pagamento  anche  di  un  euro  è  subordinato  all’esito  positivo  dei
controlli. 

GIULIO VALESINI FUORI CAMPO  
Sarà pure andata bene la gara come dice Consip, fatto è che dentro ci è finito di tutto.
A cominciare da Salvatore Micelli, della Indaco Service, una cooperativa di Taranto che
si  occupava di  accoglienza  ai  migranti.  Si  era  aggiudicato  con le  mascherine  una
commessa pubblica da ben 4 milioni di euro. Micelli ha una condanna per calunnia alle
spalle ed è indagato per truffa aggravata ai danni dello Stato. Nel 2015 era sul palco
della Leopolda di Matteo Renzi per parlare dei problemi della sua Taranto.

SALVATORE MICELLI – COOPERATIVA INDACO SERVICE
Io non piango, perché ovviamente mi viene soltanto da ridere pensando che questa
possa essere l’Italia.

GIULIO VALESINI FUORI CAMPO 
Per Micelli la revoca del contratto è scattata dopo pochi giorni dall’assegnazione. Ha
problemi con la giustizia anche un altro vincitore della gara Consip per le mascherine,
Marco Melega, imprenditore di Cremona, un passato nel settore discografico e l’anno
scorso agli arresti domiciliari con l’accusa di truffe online, un’indagine ancora aperta. 

GIULIO VALESINI  
Ma lei come le aveva trovate queste mascherine, quali canali aveva attivato? 

MARCO MELEGA – ITALIAN PROPERTIES
Ho sviluppato comunque un ufficio acquisti che è in grado di sopperire alle esigenze di
migliaia di aziende e onestamente il fatto che nell’ambito di un’emergenza si decida di
passare attraverso un bando di gara pubblico e in un mese non arrivi un ordine di
fornitura, mi sembra assolutamente una cosa fuori di testa. Ieri abbiamo ricevuto la
notifica dell’annullamento dell’aggiudicazione. 

GIULIO VALESINI  
Come mai? 



MARCO MELEGA – ITALIAN PROPERTIES
Per un vizio di forma. Una cosa diciamo ridicola.

GIULIO VALESINI  
Lei è accusato di truffa, di aver truffato parecchi consumatori che acquistavano dei
prodotti e che poi non ricevevano nulla in cambio. 

MARCO MELEGA – ITALIAN PROPERTIES
Io  sono  assolutamente  certo  di  poter  dimostrare  le  mie  ragioni  negli  ambiti
competenti…

GIULIO VALESINI FUORI CAMPO 
Tra i nomi degli aggiudicatari c’è anche Agmin srl, una società di Verona, riconducibile
al costruttore romano Cucchiella. A lui fa riferimento anche Agmin Italia, che da anni
lavora  con  L’ONU  e  la  Cooperazione  dello  Sviluppo  del  ministero  degli  Esteri.  Le
mascherine di  questa fornitura, però, hanno un problema: sono certificate da una
società cinese non autorizzata per il mercato europeo.

DOTT. CUCCHIELLA – SOCIO INTEC SPA
Non seguo io direttamente queste cose, non sono parte attiva nella società.

GIULIO VALESINI  
Però la società è sua…

DOTT. CUCCHIELLA – SOCIO INTEC SPA
Mi occupo di altre cose, di un altro settore.

GIULIO VALESINI  
Però la società è la sua…

DOTT. CUCCHIELLA – SOCIO INTEC SPA
Mi scusi, sto lavorando e sono in riunione, la saluto, buonasera.

GIULIO VALESINI  
Ma con chi posso parlare, dottore?

VITTORIO DE BLASIS - IMPRENDITORE 
In emergenza la Consip ha detto facciamo partecipare chiunque. Si sono affacciati una
marea di gente con certificati finti. 

GIULIO VALESINI   FUORI CAMPO 
Infatti il mercato delle mascherine è ormai fuori controllo. i prezzi sono triplicati. La
Cina è praticamente l’unico produttore al mondo a cui rivolgersi e lì le aziende ormai
fanno a gara per riconvertire la propria produzione: dall’inizio del 2020 sono state
registrate quasi 40mila nuove aziende per fabbricare mascherine.

VITTORIO DE BLASIS - IMPRENDITORE 
Questa è un’offerta che mi è arrivata oggi da un fornitore che offre una mascherina
N95 - FFP3, che ovviamente è fasulla, perché la N95 è una FFP2.

GIULIO VALESINI
Da dove vi arrivano queste offerte?



VITTORIO DE BLASIS - IMPRENDITORE 
Arrivano  tutte  dalla  Cina.  Il  problema più  grosso  è  se  questi  prodotti  un  domani
dovessero  essere  utilizzati  dal  nostro  personale  sanitario,  sarebbero  delle  vere  e
proprie armi. Perché io che devo andare a combattere il Covid19 devo essere certo
che la P2 o la P3 che indosso è una P3.

GIULIO VALESINI FUORI CAMPO
Abbiamo provato a chiamarli  anche noi questi  produttori  cinesi,  per capire cosa ci
offrono.

LORENZO VENDEMIALE
Ho bisogno di FFP2 e FFP3, ma mi servono molti pezzi, circa 300mila.

DONGGUAN ZHIJIE AUTOMATION EQUIPMENT CO. LTD.
300mila li produciamo in un giorno.

LORENZO VENDEMIALE
Quando pensate di potercele spedire in Italia?

DONGGUAN ZHIJIE AUTOMATION EQUIPMENT CO. LTD.
Ora è molto lento, molto lento. Di solito ci vuole da 7 a 10 giorni, ma adesso è molto
costoso.

LORENZO VENDEMIALE
La cosa più importante è: avete la marcatura CE? 

DONGGUAN ZHIJIE AUTOMATION EQUIPMENT CO. LTD.
Sì, certo.

LORENZO VENDEMIALE
E da dove avete preso la marcatura?

DONGGUAN ZHIJIE AUTOMATION EQUIPMENT CO. LTD.
Ci sono anche delle agenzie in Cina.

LORENZO VENDEMIALE
Ma queste compagnie non sono accreditate in Europa.

DONGGUAN ZHIJIE AUTOMATION EQUIPMENT CO. LTD.
Ma questo certificato può essere accettato in Europa.

GIULIO VALESINI FUORI CAMPO
Solo che poi, per vendere in Europa e garantire la qualità dei prodotti indossati da
medici e operatori delle forze dell’ordine, bisogna avere il bollino di qualità. E qualcuno
disposto a venderti un pezzo di carta si trova sempre. Se n’è accorto Accredia, l’ente
italiano di accreditamento. Tanto che è stato costretto a emanare una circolare per
chiedere  alle  sue  affiliate  di  smettere  di  rilasciare  le  cosiddette  “certificazioni
volontarie”, documenti che non valgono come le marcature CE. 

FILIPPO TRIFILETTI – DIRETTORE GENERALE ACCREDIA
C’è un problema serio. Anche la Commissione Europea, ha scritto al ministero dello
Sviluppo Economico facendo anche dei nomi.



LORENZO VENDEMIALE 
Nomi di aziende.

FILIPPO TRIFILETTI – DIRETTORE GENERALE ACCREDIA
Sì.

LORENZO VENDEMIALE 
E le avete in qualche maniera messe nel mirino queste aziende?

FILIPPO TRIFILETTI – DIRETTORE GENERALE ACCREDIA
Ce le abbiamo.

LORENZOVENDEMIALE
E che state facendo?

FILIPPO TRIFILETTI – DIRETTORE GENERALE ACCREDIA
Quello che stiamo facendo va messo in relazione con il fatto che in questo momento
c’è un blocco delle attività.

LORENZO VENDEMIALE 
Quindi adesso non state facendo niente?

FILIPPO TRIFILETTI – DIRETTORE GENERALE ACCREDIA
Ove ci fosse un’attestazione tra virgolette irregolare emessa dopo il 7 aprile sarebbe
una palese violazione di una direttiva che abbiamo dato. 

GIULIO VALESINI FUORI CAMPO
Una di queste segnalazioni riguarda i certificati dell’azienda Ente Macchine. Nella mega
gara Consip ci sono i loro documenti che però non sono delle vere marcature CE. 

LUCA BEDONNI – ENTE CERTIFICAZIONE MACCHINE
Abbiamo rilasciato un documento che si chiama documentation review che non è un
certificato CE.

LORENZO VENDEMIALE 
Ah, quindi questo non è un certificato CE.

LUCA BEDONNI – ENTE CERTIFICAZIONE MACCHINE
No.

LORENZO VENDEMIALE 
Il secondo certificato vostro ci risulta invece per un’azienda cinese di nome Hangzhou.

LUCA BEDONNI – ENTE CERTIFICAZIONE MACCHINE
Esatto. 

LORENZO VENDEMIALE 
E questo è un Certificato CE?

LUCA BEDONNI – ENTE CERTIFICAZIONE MACCHINE
No, non è un certificato CE.

LORENZO VENDEMIALE 



Nemmeno questo?

LUCA BEDONNI – ENTE CERTIFICAZIONE MACCHINE
No.

LORENZO VENDEMIALE 
Ma voi l’avete detto ai cinesi che queste non erano marcature CE?

LUCA BEDONNI – ENTE CERTIFICAZIONE MACCHINE
Assolutamente  sì,  i  cinesi  sono  perfettamente  a  conoscenza  dell’utilizzo  di  questa
documentazione.

LORENZO VENDEMIALE 
Ma quanti ne avete rilasciati di questi certificati, tra virgolette, “volontari”, che non
sono marcature CE?

LUCA BEDONNI – ENTE CERTIFICAZIONE MACCHINE
Svariati.

GIULIO VALESINI 
Guardi noi abbiamo soltanto una preoccupazione: che stiamo comprando dei prodotti
che proteggano veramente i nostri  operatori sanitari  e che non stiamo comprando
cianfrusaglie.

CRISTIANO CANNARSA – AMMINISTRATORE DELEGATO CONSIP
Nessuna delle mascherine dichiarate come oggetti che non avevano la funzionalità di
mascherina chirurgica fanno parte di forniture Consip. 

GIULIO VALESINI 
Lei in maniera elegante ha detto “qualcun altro ha preso la fregatura, non noi”.

CRISTIANO CANNARSA – AMMINISTRATORE DELEGATO CONSIP
Io rispondo ovviamente di quello che fa Consip.

SIGFRIDO RANUCCI IN STUDIO
In seguito alle nostre segnalazioni, Consip ha escluso cinque società su undici dalla
gara e a oggi non è stata ancora chiesta una sola mascherina, non è stata fornita una
sola  mascherina.  Per  fortuna  nelle  gare  precedenti,  Consip  aveva  consegnato  20
milioni di mascherine e 2 mila 400 ventilatori polmonari. Abbiamo capito che il piatto è
ricco,  il  giro  d’affari  intorno  alle  mascherine  è  veramente  ghiotto.  Sono  tanti  a
partecipare, ma gira e rigira… insomma… 


